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Introduzione  

La vigente normativa ha unificato il P.R.O. (PEG) al Piano della prestazione (o Piano della performance), così come previsto dal 

comma 3 bis dell’art 169 del TUEL, introdotto dal D.L. 174/2012. La motivazione risiede nella necessità di rendere la 

programmazione organizzativa dell’Ente sempre più idonea a garantire maggiormente la traduzione operativa degli obiettivi 

strategici prefissati dagli organi politici e nello stesso tempo servire da strumento di lavoro per la struttura e documento base per 

attuare il confronto, attraverso un idoneo sistema di indicatori, fra quanto ci si è prefissati di realizzare e quanto effettivamente 

raggiunto a livello di Ente.  

Il presente Piano si riferisce al triennio 2018/2019/2020 mentre gli obiettivi si riferiscono al corrente anno 2018 e saranno 

aggiornati annualmente per il periodo di riferimento. 

Il Piano garantisce la coerenza tra gli indirizzi strategici, aventi carattere pluriennale, gli obiettivi annuali e i sistemi di 

misurazione e valutazione della performance. 

Il presente Piano è rivolto sia al personale, sia ai cittadini. Esso persegue quindi obiettivi di leggibilità e di affidabilità dei dati. 

La leggibilità trova riscontro nella scelta di adottare un linguaggio il più possibile e non burocratico. 

L'affidabilità dei dati è attuata e garantito dal fatto che i medesimi derivano dai documenti pubblici del Comune. Tali documenti 

sono stati elaborati e pubblicati nel rispetto della vigente normativa. 

La lettura integrata del Piano della performance fornisce un quadro dei principali risultati che l’Ente intende perseguire 

nell’esercizio, nonché dei miglioramenti attesi a beneficio dei cittadini e degli utenti, in modo da garantire una visione unitaria e 

comprensibile della prestazione attesa dell’Ente. Sono, altresì esplicitati gli obiettivi rilevanti ai fini della valutazione del 

personale.  

Il Ciclo della Perfomance è ispirato ai seguenti principi:  

a) coerenza tra politiche, strategia e operatività attraverso il collegamento tra processi e strumenti di pianificazione 



strategica, programmazione operativa e controllo;  

b) trasparenza intesa come accessibilità totale delle informazioni di interesse per il cittadino: pubblicazione in formato 

accessibile e di contenuto comprensibile dei documenti chiave di pianificazione, programmazione e controllo;  

c) miglioramento continuo utilizzando le informazioni derivate dal processo di misurazione e valutazione delle performance a 

livello organizzativo e individuale;  

d) misurabilità degli impatti di politiche e azioni dell’Amministrazione che devono essere esplicitati, misurati e comunicati al 

cittadino.  

In questi termini il Piano della perfomance rappresenta uno strumento che il cittadino potrà utilizzare per avere maggiori 

informazioni riguardo alla gestione dell’amministrazione e per verificare l’attuazione delle politiche di sviluppo e di 

miglioramento attuate. Questo in un’ottica di rendicontazione, esplicita e aperta, che deve essere improntata alla trasparenza, così 

da rendere conoscibili anche tutti quegli aspetti di un’amministrazione di qualità che spesso corrono il rischio di passare 

inosservati.  

La normativa di riferimento  

Il Piano della perfomance trova fondamento normativo nel D. Lgs 267/2000 e in particolare nell’art. 169, comma 2 bis, nel D. 

Lgs. 27.10.2009 n. 150, come modificato dal D.Lgs. 74/2017.  

A livello di Ente, nel “Sistema di misurazione e valutazione della perfomance”, approvato con delibera di giunta comunale n.34 

del 25 giugno 2018. 

 

Il sistema di programmazione  

La definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere e l’allocazione delle risorse si realizza attraverso i 

seguenti strumenti di programmazione cui il presente documento si compone e fa riferimento:  

 Le Linee Programmatiche di Mandato, che delineano i programmi e progetti contenuti nel programma elettorale del Sindaco 

con un orizzonte temporale di cinque anni, sulla base dei quali si sviluppano i documenti facenti parte del sistema integrato di 

pianificazione;  



 Il Documento Unico di Programmazione approvato annualmente quale allegato al bilancio di previsione, che individua, con 

un orizzonte temporale di tre anni, i programmi e progetti assegnati alle strutture organizzative dell’ente, dove si prevede per 

ciascun programma specifica descrizione delle finalità che si intendono conseguire, nonché specifica motivazione delle scelte 

adottate;  

 Il bilancio di previsione, annuale e pluriennale;  

 Il Programma triennale dei lavori pubblici e l’elenco annuale, approvato annualmente dal Consiglio Comunale in occasione 

del bilancio di previsione, strumento di programmazione dei lavori pubblici che individua le opere pubbliche da realizzarsi 

nel corso del triennio di riferimento del bilancio pluriennale e nell’anno di riferimento;  

 Il Piano della perfomance che deriva dai documenti programmatori precedenti e li declinano operativamente.  

Oltre a questi, vi sono altri documenti che rappresentano misure ed atti di indirizzo, di cui bisogna tener conto:    

 il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, approvato con delibera di giunta n. 5 del 

22/01/2018.  

L’albero della performance  

Il Piano della perfomance rappresenta in modo schematico e integrato il collegamento tra le linee programmatiche di mandato e 

gli altri livelli di programmazione, in modo da garantire una visione unitaria e facilmente comprensibile della prestazione attesa 

dell’Ente.  

L’albero della prestazione fornisce una rappresentazione logico-grafica del sistema di pianificazione e controllo utilizzato.  

 

Perfomance 

generale 

dell’ente 

 

- Linee programmatiche di mandato    

- Documento Unico di Programmazione    

- Bilancio annuale e pluriennale    

- Programma triennale dei lavori pubblici e 

l’elenco annuale 

 

 

 

AREA 

STRATEGICA 



Perfomance 

organizzativa 

- Risultato conseguito dall’ente con le sue 

articolazioni 
AREA 

GESTIONALE 

Perfomance 

operativa - 

individuale 

- Raggiungimento obiettivi individuali   

- Comportamenti organizzativi e competenze 

professionali 

AREA 

GESTIONALE 

 

OBIETTIVI ANNO 2018 

Si elencano gli obiettivi da assegnare ai singoli Responsabili di P.O., pari a quattro di cui uno intersettoriale, evidenziando tempi 

di esecuzione e peso.  Il Piano della perfomance deve essere pubblicato su Amministrazione Trasparente. 

OBIETTIVI AREA FINANZIARIA/AMMINISTRATIVA 

OBIETTIVO DESCRIZIONE OBIETTIVO PESO OBIETTIVO 

% 

Contabilità finanziaria 

armonizzata 
Gestire a regime il nuovo sistema di Contabilità Armonizzata per la 

comparazione dei bilanci.  

Sviluppare ed adottare gli strumenti di programmazione introdotti dal nuovo 

sistema contabile, D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. al fine di consentire: 

- l’affiancamento della contabilità economico patrimoniale alla contabilità 

finanziaria, garantendo la rilevazione unitaria dei fatti gestionali, necessaria per 

l’elaborazione del rendiconto 2017, completo del conto economico e dello stato 

patrimoniale previsti dall’allegato n. 10 al D.Lgs. n. 118/2011; 

- l’elaborazione del bilancio consolidato dell’esercizio 2017. 

Modalità esecutive: 

A tal fine nell’anno 2018 il Responsabile Finanziario dell’Ente dovrà provvedere: 

a) alla gestione delle nuove tipologie di variazione con particolare riferimento 

alle variazioni di esigibilità  e alle variazioni di cassa; 

30% 



b) allo studio e l’applicazione del principio della competenza finanziaria 

potenziata, impostando in stretta collaborazione con l’ufficio tecnico un 

metodo di gestione delle previsioni di spesa e degli impegni sulla base di 

cronoprogrammi maggiormente efficiente. 

c) all’accelerazione dei pagamenti e certificazione dei crediti maturati da parte 

dei fornitori nei confronti della P.A. 

d) a certificare i debiti certi, liquidi ed esigibili in conto capitale; 

e) ad accreditarsi sulla piattaforma telematica del MEF per la certificazione 

dei crediti; 

f) a dare comunicazione ai fornitori dei tempi certi di pagamento dei debiti; 

g) a pubblicare sul sito internet del Comune i dati ed i termini di pagamento; 

h) a inserire sulla piattaforma telematica del MEF tutti i dati relativi ai debiti 

per somministrazioni, forniture e appalti; 

i) a provvedere entro i termini di legge alle certificazioni dei debiti richiesti 

dai fornitori tramite la piattaforma telematica. 

Tempi di realizzazione: 31 dicembre 2018  

Indicatori di risultato:  

1) comprensione delle continue modifiche al d. lgs. 118/2011; 

2) tempi medi di pagamento delle fatture – da data  di protocollo alla data del 

mandato di pagamento 

MONITORAGGIO 

RISPETTO 

EQUILIBRI DI 

BILANCIO: 

 

Il Responsabile del servizio finanziario dovrà assicurare il rispetto dell'articolo 

193 del D.lgs 267/2000. 

Modalità esecutive: 

Il responsabile del servizio finanziario dovrà provvedere: 

1) all’attuazione delle azioni volte alla pianificazione e rendicontazione dei 

fatti finanziari attraverso una corretta applicazione degli strumenti introdotti 

dal nuovo ordinamento contabile;  

2) procedere ad un costante monitoraggio sulle scelte adottate dai responsabili 

di p.o. e dall’Amministrazione comunale allo scopo di garantire una 

progressiva valorizzazione delle risorse ed un utilizzo delle stesse secondo 

20% 



criteri di razionalità, funzionalità e trasparenza.  

3) incentivare la realizzazione di economie di spesa e favorire l’incremento 

complessivo delle entrate; 

4) controllare la disponibilità degli stanziamenti di spesa e disporte la 

sospensione dei pagamenti in caso di irregolarità per le spese relative ai 

contratti di somministrazione di energia elettrica, acqua, gas e servizi 

telefonici; 

5) assicurare il saldo non negativo, in termini di competenza, fra le entrate 

finali (entrate correnti, entrate in c/capitale ed entrate da riduzione di attività 

finanziarie) e le spese finali (spese correnti, entrate in C/capitale ed entrate 

da riduzione di attività finanziarie),  secondo lo schema di bilancio previsto 

dal D.lgs. 118/2011. Per il 2018, nelle entrate e nelle spese finali in termini 

di competenza, è considerato il Fondo pluriennale vincolato, di entrata e di 

spesa, al netto della quota rinveniente dal ricorso all'indebitamento; 

6) al monitoraggio del mantenimento sia in sede previsionale che negli atti di 

variazione di bilancio sia durante tutta la gestione degli equilibri di 

competenza e di cassa. 

Tempi di realizzazione: 31 dicembre 2018 

Indicatori risultato: reports quadrimestrali. 
ATTUAZIONE 

PTPCT  
Il Responsabile dell’Area Finanziaria dovrà: 

a) curare la concreta attuazione delle misure previste dal PTPCT – Piano 

Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

b)  aggiornare le pagine web del sito internet comunale collegate alla 

pagina “Amministrazione Trasparente” e relative sottosezioni, 

riguardanti l’area di riferimento.  

In particolare si provvederà ad aggiornare, sia sotto il profilo normativo che 

tecnico, il contenuto delle pagine dedicate a garantire il pieno diritto alla 

conoscibilità dell’azione amministrativa, osservando gli obblighi di 

pubblicazione obbligatoria dei vari atti comunali emanati dagli uffici, nonché 

30% 



la relativa modulistica, al fine del rispetto del D.Lgs. 33/2013, come 

modificato dal d.lgs. 97/2016. 

Ogni Area, responsabile dell’aggiornamento, ciascuna per la specifica 

competenza, dovrà predisporre e far pubblicare i moduli e gli allegati con i 

quali i cittadini presenteranno le loro richieste all’ente.  

Nello specifico si terrà conto, in negativo, degli accertati inadempimenti e 

delle eventuali segnalazioni o diffide che dovessero pervenire dai cittadini al 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT), che in tal senso segnalerà ai singoli dirigenti le eventuali 

manchevolezze.  
Tempi di realizzazione: 31 dicembre 2018 

Indicatori risultato: verifica del Nucleo (attestazione ed una verifica infra 

annuale) degli atti pubblicati sul link “Amministrazione Trasparente”. 

ATTUAZIONE 

NORME 

REGOLAMENTO 

EUROPEO SULLA 

PRIVACY 

679/2016 

Il regolamento europeo sulla privacy entrerà in vigore il 25 maggio 2018. Il 

predetto regolamento introduce due nuove figure professionali obbligatorie 

(amministratore di sistema e data protection officer). La mancata nomina 

delle succitate figure prevede sanzioni elevatissime a carico del titolare del 

trattamento dei dati o del responsabile del trattamento dei dati (delegato) 

Modalità esecutive 

 prevedere la nomina delle due figure professionali entro il 25 maggio 

2018; 

 prevedere una adeguata formazione sulle nuove norme al personale che 

ha l’incarico di trattare dati personali o sensibili 
Tempi di realizzazione:  

Entro maggio 2018 

Indicatori risultato:  

 la adeguata formazione sulle nuove norme al personale che ha l’incarico 

di trattare dati personali o sensibili. 

20% 



 

  

 

 

OBIETTIVI AREA TECNICA 

OBIETTIVO DESCRIZIONE OBIETTIVO PESO  

OBIETTIVO  

% 

Perseguire la 

semplificazione e 

l’innovazione 

telematica per la 

gestione dei 

procedimenti 

Occorre gestire l’edilizia privata con prestazioni innovative al servizio del 

cittadino e dei professionisti operanti sul territorio.  

Informatizzazione dei procedimenti di accettazione-rilascio titoli abitativi 

edilizi 
Tempi di realizzazione:  

Entro novembre 2018 

Indicatori risultato:  

1) Tempo medio provvedimento rilascio permesso a costruire ordinario (n. 

gg. tra presentazione e rilascio); 

2) Permessi rilasciati (numero mensile); 

3) N. richieste di accesso agli atti evase; 

4) N. richieste di accesso agli atti pervenute 

20% 

Progettazione o 

esecuzione di un 

lavoro pubblico 

L’Amministrazione Comunale nel 2018 intende dare avvio e portare a 

conclusione numerose opere pubbliche, previste nel triennale  OO.PP. e nel 

bilancio,  

per cui si rende necessario curare le progettazioni, gli appalti, l’esecuzione e 

pagamenti relativi a tutti gli interventi. 

 

30% 



FASE (descrizione) TEMPISTICA 
Progettazione:  affidamenti  incarichi  di  progettazione, fino 
alla validazione dei progetti esecutivi. 

3 mesi 

Approvazione progetti ed appalto degli stessi 4 mesi 
Esecuzione dei lavori, pagamenti SAL e finali 5 mesi 

 

ATTUAZIONE 

PTPCT  
Il Responsabile dell’Area dovrà: 

c) curare la concreta attuazione delle misure previste dal PTPCT – Piano 

Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza) 

d) aggiornare le pagine web del sito internet comunale collegate alla pagina 

“Amministrazione Trasparente” e relative sottosezioni, riguardanti l’area 

di riferimento.  

In particolare si provvederà ad aggiornare, sia sotto il profilo normativo che 

tecnico, il contenuto delle pagine dedicate a garantire il pieno diritto alla 

conoscibilità dell’azione amministrativa, osservando gli obblighi di 

pubblicazione obbligatoria dei vari atti comunali emanati dagli uffici, nonché 

la relativa modulistica, al fine del rispetto del D.Lgs. 33/2013, come modicato 

dal d.lgs. 97/2016.  

Ogni Area, responsabile dell’aggiornamento, ciascuna per la specifica 

competenza, dovrà predisporre e far pubblicare i moduli e gli allegati con i 

quali i cittadini presenteranno le loro richieste all’ente.  

Nello specifico si terrà conto, in negativo, degli accertati inadempimenti e delle 

eventuali segnalazioni o diffide che dovessero pervenire dai cittadini al 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), 

che in tal senso segnalerà ai singoli dirigenti le eventuali manchevolezze.  
Tempi di realizzazione: 31 dicembre 2018 

Indicatori risultato: verifica del Nucleo (attestazione ed una verifica infra annuale) 

degli atti pubblicati sul link “Amministrazione Trasparente”. 

30% 

ATTUAZIONE 

NORME 
Il regolamento europeo sulla privacy entrerà in vigore il 25 maggio 2018. Il 

predetto regolamento introduce due nuove figure professionali obbligatorie 

20% 



REGOLAMENTO 

EUROPEO 

SULLA 

PRIVACY 

679/2016 

(amministratore di sistema e data protection officer). La mancata nomina delle 

succitate figure prevede sanzioni elevatissime a carico del titolare del 

trattamento dei dati o del responsabile del trattamento dei dati (delegato) 

Modalità esecutive 

 

 prevedere una adeguata formazione sulle nuove norme al personale che ha 

l’incarico di trattare dati personali o sensibili 

Tempi di realizzazione:  

Entro DICEMBRE 2018 

Indicatori risultato:  

 la adeguata formazione sulle nuove norme al personale che ha l’incarico di 

trattare dati personali o sensibili. 

 

 

 

 

     

   


